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Kossighin: per quarant'anni 
è stato ai vertici dell'URSS 

Vice primo ministro nel 1940, nel 1964 fu uno degli artefici della svolta che portò alla caduta 
di Krusciov - Era stato definito l'« ingegnere del Cremlino » - L'economia il suo lavoro essenziale 

Dal corrispondente 
MOSCA — Aleksei Nikolae-
vic Kossighin è morto. Per 
tutta la giornata nessuna 
fonte ufficiale ha conferma
to la notizia, rimbalzata a 
Mosca attraverso una tra
smissione della BBC poi se
guita dai dispacci di tutte 
le altre agenzie di stampa 
occidentali. La TASS ha in
vece continuato a mantenere 
il silenzio, mentre gli osser
vatori politici stranieri e i 
corrispondenti della capita'e 
sovietica si affannavano alla 
ricerca di conferme e di 
smentite. Indiscrezioni atten
dibili di diversa provenien
za hanno tuttavia consenti
to, nella tarda serata, di ac
certare la fondatezza della 
notizia, mentre permangono 
incerti i particolari che solo 
il comunicato ufficiale in 
preparazione in qualche uf
ficio del Cremlino potrà ri
velare. 

'. L'ex presidente del consì
glio dei ministri dell'URSS 
sarebbe deceduto nella tar
da serata di giovedì, nel
l'ospedale di Kunzevo dove 
vengono, di solito ricoverati 
Ì massimi dirigenti del Crem
lino, in seguito ad un attac

co cardiaco. Ci si chiede, 
semmai, la ragione del prò-
lungato silenzio delle fonti 

\ ufficiali anche di fronte alla 
[ fuga di notizie amplifica-
'. ia dall'emittente britannica. 
: Qualcuno ha fatto sapere 
; che la ragione principale è 

rappresentata dal fatto che 
; ieri era il 74. compleanno di 

1 t'cmìd Breznev. Le autorità 
sovietiche avrebbero prefe
rito non turbare, con la fe
rale notizia, il clima di fe
steggiamento che la stampa 
e gli altri mezzi di comuni-

< cazione sottolineavano al
l'unisono pubblicando il di
scorso di Suslov in occasio
ne del conferimento a Brez
nev, per la seconda volta, 
dell'ordine della Rivoluzione 
d'Ottobre, la risposta dello 
stesso presidente, l'indirizzo 
di saluto rivoltogli congiun
tamente dal CC, dal Presi-
dium del Soviet suprpmo del
l'URSS e dal consiglio dei 
ministri. 

La scomparsa di Kossi
ghin avviene a meno di due 
mesi dopo l'accoglimento del
la sua richiesta di dimissio
ni da primo ministro. Quan
do, il 23 ottobre scorso. Iro
nia Breznev si alzò all'im

provviso dal suo posto del 
Presidium per comunicare 
ai 1500 deputati delle due 
camere del Soviet • supremo 
di aver ricevuto, il giorno 
prima, una lettera di Kos
sighin con la richiesta di 
esonero dalla carica di mem
bro del Politburo e di capo 
del governo, il 76enne leader 
era assente dalla scena po
litica ormai da qualche me
se. L'ultima sua apparizio
ne aveva coinciso con la ce
rimonia di chiusura dei gio
chi olimpici ed aveva fatto 
seguito ad un breve miglio
ramento delle sue condizioni 
dopo un nuovo attacco car
diaco — il terzo ' in ; due 
anni — che lo aveva costret
to in clinica nel mese di 
agosto. ••'•••'.-

Interrogativi sul significa
to politico della sua sostitu
zione erano tuttavia sorti a 
causa di una serie di parti
colari che non erano sfug
giti, per il loro rilievo, a 
molti osservatori. . Il fatto, 
prima dì tutto, che la sosti
tuzione di Kossighin con 
Tikhonov veniva decisa dal 
Soviet supremo — lo si de
duceva dalle stesse parole 
di Breznev — senza che il 

CC, che si era riunito solo 
due giorni prima, ne avesse 
potuto discutere. Ma anche 
la mancanza — nel secco 
discorso del segretario ge
nerale del PCUS'di fronte 
al Soviet • supremo ••— di 
qualsiasi riconoscimento • al 
ruolo ed alla figura di uomo 
che tanto ha pesato nella sto
ria dell'Unione Sovietica e 
del suo gruppo dirigente, 
aveva fatto pensare ad un 
allontanamento, certo volon
tario e dettato da ragioni 
obiettive, ma non indolore 
e privo di significato politi
co. Non è chiaro se, al mo
mento della sua morte, Alek
sei Kossighin fosse ancora 
membro del Politburo. Il So
viet supremo poteva accet
tare, per ragioni istituziona
li, soltanto la sua richiesta 
di esonero. dalla carica di 
governo: non poteva certo 
accoaliere • anche • quella • di 
esonero dalla carica di mem
bro del Politburo. Una tale 
richiesta poteva essere esa
minata soliamo dai v.u. Nes
suna comunicazione del ge
nere è mai apparsa sulla 
stampa sovietica; eppure, 
durante la grande parata del 
7 novembre, sulla Piazza 

Rossa, tutti avevano potuto 
notare l'assenza del ritratto 
di Kossighin tra quelli dei 
membri del Politburo che, 
in rigoroso ordine alfabeti
co dietro quello di Breznev, 
venivano portati : in • corteo 
dai manifestanti. <• '••• '- : ; .' 

Ma quali che siano stati, 
se vi sono stati, i retroscena 
del suo ritrarsi dalla polìti
ca attiva, è indubbio che V, 
economista Kossighin, il tec
nico, il pianificatore, l'« in
gegnere del Cremlino », co
me fu da molti definito, se 
ne è andato in un momento 
non certo facile proprio per 
il campo che era stato, per 
quaranta anni, il suo terre
no d'azione essenziale. • 

Emerso nel 1964 come uno 
dei protagonisti della svolta 
che segnò la caduta di Kru
sciov, aveva compiuto, come 
tutti coloro che la determina
rono, gran parte della sua 
carriera politica sotto la di
rezione staliniana — nel 1938 
sindaco di Leningrado, città 
dove era nato nel 1904, l'an
no dopo divenne commissa
rio (ministro) per l'industria 
leggera e, nel 1940. vice pre
sidente del consiglio — ed è 

Kossighin : con Breznev 
1. maggio del 1979 

• Suslov sulla Piazza . Rossa il 

•rimasto al vertice del pote
re sovietico fino — pratica-

. mente — alla fine dei suoi 
giorni. Non c'è dubbio, dun
que, che il potere sovietico, 
il sistema di pianificazione 
che è stato costruito in 
URSS, portino impressi i se
gni del suo lavoro e della 
sua elaborazione. : ~ 

Difficile dire se Kossighin, 
's passato attraverso così di

verse e travagliate fasi della 
vita del gruppo dirigente so
vietico, sia stato piuttosto un 
gestore delle grandi trasfor-

• mozioni che sono._ avvenute 
nell'arco della sua vita, op-

' pure se ne sia stato un prò- ; 
tagonista dinamico. Sarà 

•• compito dello storico trovare • 
risposta al problema del suo 
ruolo, che fu comunque sem-

* pre rilevante. >-.~*x j.--- ; rer 
Restauratore, insieme a 

Breznev e Podgoriy, della 
direzione collegiale dopo V 

accentramento ; personalisti
co dell'ultima fase kruscio-
viana, muore, sedici anni do
po, in una situazione che ve
de una sensibile riduzione 
della collegialità. Nemico del 
volontarismo e dello sponta
neismo preferiva sottolinea
re U contributo della scienza 
e della tecnica ai processi 
della pianificazione, la ne
cessità dei miglioramenti di 
gestione dell'economia, l'ap
plicazione del principio del
la sua organizzazione attra
verso $uddivisioni settoriali 
e un meccanismo gestionale 
articolato su diversi livelli, 
la creazione di grandi com
parti produttivi e dì com-
yicSSi SCGTtOTUìCi " ìiiicyTutlVi 

in grado di assorbire e di 
aggirare le strozzature del 
sistema di pianificazione. 

Giulietto Chiesa 

Occupata una prefettura, a Wroclaw annunciato e poi sospeso il blocco di «Trybuna Ludu» 

Nuovi segni di tensione in Polonia 
Kania : gli alleati sono preoccupati 

Franco dibattito del segretario del Poup con gli operai di una raffineria a Plock - Riaffermato il 
ruolo «insostituibile» del partito - «Appoggeremo ulteriormente Solidarnosc» - No al «doppio potere» 

Lo sciopero annunciato e revocato in ex
tremis dai tipografi di «.Trybuna Ludu» di 
Wroclaw, l'occupazione della prefettura di -
Piotrkow Trybunalski e una preoccupata di
chiarazione del primo segretario del POUP 
Stànislaw Kania: queste . tre notizie che . 
giungono dalla Polonia sembrano indicare 
che tornano ad emergere segni di tensione.! 

Nel suo discorso, fatto nella raffineria di • 
Plock e diffuso dalla radio statale, il primo » 
segretario del POUP ha detto che «immensa 
è la preoccupazione degli alleati, che d'al
tronde è-ben giustificata dal momento che 
anche i polacchi sono preoccupati per Fan- ', 
damento della situazione ». L'agenzia «PAP» • 
ha inoltre comunicato che il ministro degli • 
esteri Josef Czyrek. si recherà in visita uf- : 
fidale in URSS alla firw del mese su invito 
del governo sovietico. A New York l'amba

sciatore sovietico all'ONU Troyanowski ha 
ribadito che « non esiste alcuna minaccia di 
invasione della Polonia». , _.. ../; -,...' ....... 

A Wroclaw la decisione -, di : sospendere 
lo sciopero è giunta nella tarda serata, do
po che i sindacati dei tipografi avevano de
ciso di sospendere le pubblicazioni e la di
stribuzione dell'organo ' del ' partito ' « Trybu
na Ludu > da domani, per protestare contro 
il divieto di programmazione del film < Ope-, 
rai- "80 >. Sembra che la decisione di rin
viare l'azione di protesta sìa stata presa 
dopo consultazioni con Danzica. • 
• Una delegazione di rappresentanti : della 
popolazione e di. Solidarnosc ha occupato 
ieri la prefettura a Piotrkow Trybunalski 
per protestare contro la marinane di carne 
e prodotti derivati. 

- Dal nostro inviato 
VARSAVIA — « So ' come è 
difficile oggi essere membri 
del POUP, ma credetemi è 
molto più difficile esserne il 
segretario. Ma in Polonia non 
c'è altra: forza, oltre il no
stro partito, che potrebbe gui
dare il paese sulla strada di 
un normale e pacifico svilup
po socialista. E altro sviluppo 
che non sia quello socialista in 
Polonia non ci sarà ». Con 
queste parole, il primo segre
tario del POUP. Stanislao Ka
nia. ha iniziato tre giorni fa 
il suo discorso di chiusura al
l'assemblea della sezione di 
partito della grande raffine
ria di petrolio di Plock. a po
co più di un centinaio di chi
lometri da Varsavia. I quo
tidiani hanno dedicato ieri 
all'avvenimento lunghi servizi. 

L'assemblea viene aperta 
da una relazione del segre
tario locale Stanislav Gre-
gorczyk. molto critica. Nel 
partito, egli dice in sostan
za. molti, troppi iscritti sono 
passivi, dubbiosi o in una 
posizione di attendismo. La 
gente vuole decisioni più ra
dicali da parte del comitato 

centrale e del governo. Non i 
ci aspettiamo miracoli, «ma 
vogliamo sapere per quanto 
tempo dovremo ancora tirare 
la cinghia », che cosa dobbia
mo fare per portare il paese 
fuori della crisi. Nel partito, 
d'altra parte, sia alla - base 
che al vertice, il processo di 
pulizia è troppo lento. «Non 
comprendiamo perché la re-

Colloqui 
a Bucarest 

'tra PCI e PCR 
BUCAREST — Su invito 
del Partito comunista ro
meno sono giunti ieri se
ra a Bucarest 1 compagni 
Paolo Bufalini, delia Di
rezione del PCI, e Rodol
fo Mechini. vice responsa
bile della sezione esteri. 
Accolti all'aeroporto dai 
compagni Costantin Da-
scalescu, - segretario del 
CC del PCR, e Gisela Vas, 
del CC. Bufalini e Mechi
ni cominceranno oggi le 
conversazioni con i diri
genti del PCR. 

sponsabilità per gli errori più 
pesanti deve ' èssere pagata 
solo con la perdita della tes
sera del partito ». Abbiamo bi
sogno di un programma e se 
questo «verrà accettato dal
la classe operaia, diverrà fi 
programma della nazione e 
nessuno risparmierà ,. sforzi 
per realizzarlo ». 

Si aprono gli interventi. Un 
compagno afferma che il par
tito è sulla strada giusta e 
che con la conclusione degli 
accordi di Danzica ha dimo
strato di avere chiuso metodi 
del passato. Un altro rileva 
che si deve sapere espande
re la democrazia ma che è 
necessario anche saperla uti
lizzare senza cadere nella 
anarchia. Sembrano interven
ti di tipo tradizionale. Ma al
tri interventi hanno un tono 
diverso. \ ••'-.•• --.• -..•-:• <. 

Dice Regina Piechowicz: 
«Noi. membri del partito, sui 
quali si è riversato tutto l'odio. 
che abbiamo pagato un prez
zo cosi alto per la nostra leal
tà e disciplina, abbiamo oggi 
il diritto di controllare seve
ramente la direzione del par
tito e il governo. Allora guar

diamoci intorno: ci manca un 
programma globale ». Molti 
compagni hanno capito poco 
o nulla di quanto è avvenuto. 
Sembra' che ; molti aspettino 
contando su un ritorno ai vec
chi metodi e alle vecchie for
me. « Personalmente credo 
che quello che viviamo oggi è 
l'ultimo rinnovamento. In ogni 
caso per me? nel partito è 
sicuramente l'ultimo » . . . 
' Incalza un altro compagno: 
Perché quando parliamo di co
scienza o di disciplina aggiun
giamo sempre l'aggettivo « so
ciale? ». Perchè non parliamo 
anche di quella « individuale » 
dei dirigenti al vertice? .> - . 

Le citazioni potrebbero con
tinuare. Tribyna Ludu ripor
ta la sintesi di oltre una doz
zina di interventi Ma veniamo 
alle conclusioni di Kania. Il 
primo segretario del POUP 
pone la domanda: «H partito 
è in grado di superare la cri
si e di garantire che non si 
ripeteranno gli errori del pas
sato? Sono certo — è la rispo
sta — che senza 0 POUP, il 
cammino della nostra nazione 
sulla strada del rinnovamen
to non sarebbe possibile. Non 
è il socialismo che ha provo
cato questa crisi, ma le de
formazioni del socialismo, non 
le strutture economiche socia-

; liste, ma fl mancato rispetto 
delle leggi economiche. Al se
sto e al settimo plenum abbia-

• mo cominciato a gettare le ba
si di un programma di de
mocrazia socialista, e ciò non 
ci è stato imposto, ma è av
venuto per nostra scelta ». 

Dopo aver risposto ad alcu
ne questioni sul programma 
economico e sul « sabato libe
ro». Kania è passato al pro
blema del rinnovamento del 
vertice del partito, ricordan
do che di 14 membri dell'uffi

cio politico eletti aH'8. con
gresso svoltosi all'inizio del
l'anno, ne sono rimasti solo 
quattro. Tutti gli altri sono 
stati sostituiti. « Circa la re
sponsabilità ' per gli. errori 
compiuti '• —• ha proseguito 
quindi il leader del POUP — 
ho sempre dettò: siamo in un 
paese nel quale dovrebbe fun
zionare una giustizia severa 
ma civile. Là dove là legge è 
stata violata deve intervenire 
la - magistratura. -' E*, proprio 
cosi che procediamo, sottopo
nendo i casi alla'procura o 
alla Camera suprema di con
trollo (l'equivalente della no
stra corte dei conti) ». 

Un altro importante punto 
affrontato da Kania è stato 
quello del rapporto con Soli
darnosc. «Voi stessi dite — 
ha affermato — che la mag
giore parte dei membri del : 
partito nell'azienda ha aderi
to a questa organizzazione. I 
nostri amici di Solidarnosc de
vono però sapere che la loro 
organizzazione non potrebbe 
esistere ed agire senza una 
posizione positiva del POUP. 
Appoggeremo 'ulteriormente 
Solidarnosc. però saremo nello 
stesso . modo favorevoli allo 
sviluppo dei sindacati di ca
tegoria (che non aderiscono a 
Solidarnosc). C e una sola 
classe operaia e tutti i sinda
cati operano nelle stesse con
dizioni del socialismo. Con de
cisione invece. c i opporremo 
a coloro che vogliono sfrut
tare Solidarnosc per creare 
un doppio potere. Non neghia
mo la possibilità di sciopera
re, ma ciò di cui abbiamo 
oggi bisogno è la preoccupa
zione che sia garantito in Po
lonia il diritto al lavoro calmo 
e produttivo». 

Romolo Caccavale 

Accusando le destre e certi de per la tensione in Alto Adige 

Kreisky severo con Strauss e la Volkspartei 
Nostro servizio 

BOLZANO — Sono le de
stre ed i democristiani del 
tipo di Franz Jos^i Strauss 
che non hanno r^so p^ssiDile 
— sostanziaimjnie ancora og
gi, destabilizzandola, non 
consentono — una soluzione 
del problema alto-atesino: è 
qu~sio. in sostanza, il succo 
del giudizio cha emerge da 
una lunga intervista conces
sa dal cancelliere della Re
pubblica federale austriaca, 
Bruno Kreisky, ad un redat
tore della RAI di lingua te
desca di Bolzano. . 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, Pahr — 
che all'indomani dell'incontro 
con 11 leader carismatico del
la Volkspartei sudtirolese, Sil-
vius Magnago, aveva gettato 

acqua fredda sullo stato del
ie relazioni itato-austriache 
in relazione al problema alto
atesino, pariando di « passi 
indietro » nella attuazione del
le misure par il conferimento 
della più piena - autonomia 
della provincia di Bolzano — 
Kreisky sembra era prendere 
nuovamente le distanze dalla 
Volkspartei del Sud Tirolo ed 
anche da quella austriaca. E 
lo fa ricorrendo a giudizi sto
rici per cui le destre fascista 
e nazista giocarono a suo 
tempo sulla pelle dei sud-ti
rolesi, senza mai preoccuparsi 
del reali interessi delle popo-
laskmi. '•• 

Quanto alle simpatie di al
cuni circoli della VoUapartet 
sudtirolese nel confronti del
l'ala bavarese della Democra
zia cristiana tedesca, Kreisky 

dice apertamente che ciò cor
risponde agli Interessi di de
terminati settori economici. 
« Tuttavia — aggiunge il can
celliere austriaco — la popo
lazione sa bene che è VA*-
stria che si occupa con tnte-
resse autentico dei suoi prò-
blemi». 

Il cancelliere federale au
striaco ha affrontato anche 
il tema della autodetermina
zione sollevato negli ultimi 
tempi con mesplosiva» viva
cità in occasione di tutti gli 
attenuti dinamitardi, ed ha 
sostenuto che *rautodetermi-
fuutene, pur essendo un prin
cipio morale irrinunciabile, 
è del tutto trrealistica nella 
attuale situazione politica, 
essendo d'accordo tutti i-go
verni dei paesi delTOvest e 
deWEst europeo di non toc

care i confini usciti daUa se
conda guerra mondiale». 

Kreisky ha anche addossato 
alla Votkspartei austriaca e a 
quella sud-tirolese l'affossa
mento di un accordo che po
teva essere stilato quando egli 
stesso era ministro degli Este
ri assieme 'a Saragat e che 
— a suq avviso — conteneva 
condizioni di maggior favore 
per i sud-tlrolesL Fu proprio 
la meschinità delle politiche 
della Volkspartei sud-tirolese 
e di quella austriaca che fe
cero fallire quél tipo di pro
spettiva, ha ribadito Kreisky. 

Dure le reaslonl della stam
pa austriaca di inarca antl-
governativa: la «TlToler Ta-
§estettung». 11 quotidiano di 
Innsbruck, scrive m una sua 
nota che *ci sono due potti-
bUità: o le dw Volkspartei 

rioaftono taf/emozione di 
Kreisky, secondo la quale U 
loro pacchetto sarebbe stato 
peggiore del suo e to desti
tuiscono in tal modo dal suo 
ruolo di protettore del Sud-
Tinto, o se tacciono, confer
mano indirettamente le affer
mazioni di Kreisku». 

Il quotidiano di Salisburgo, 
le iSalzburger Nachrichten», 
dedica l'intera tersa pagina 
all'intervista facendola segui
re ad un commento del re
dattore che si occupa speci
ficatamente dei problemi del
l'Alto Adige e che titola In 
maniera significativa: e La 
partigianeria di certe affer
mazioni. politiche stonate di
strugge Tunità di intenti». 

. - . X*v*r Ziuboror 

Al processo di Pechino 

Ieri s'è parlato 
degli incidenti 

Davanti ai giudici Yao Wenyuan 

PECHINO — Yao durante l'udienza di ieri. 

'•' Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Dibattimento concluso anche per Yao Wen
yuan, « l'uomo di penna» dei «quattro». Si è certamente 
parlato anche di una delle questioni più delicate, gli inci
denti di piazza Tienanmen del 1976, quelli che diedero il 
colpo decisivo alla « banda dei quattro » e in cui in qualche 
modo è coinvolta la responsabilità di Hua Guofeng. che 
allora era direttamente capo della polizia e quindi non 
estraneo alla decisione di reprimere i moti popolari. Nel 
filmato trasmesso alla tevisione non vi è alcun cenno a 
proposito. Ma vi è qualche, sia pur fugace, riferimento 
all'argomento nel più esteso resoconto divulgato successi
vamente dall'agenzia «Nuova Cina». 

•'""' Di fronte alle accuse contestategli Yao Wenyuan — 
sempre molto provato, balbettante, diremmo quasi inebe
tito — non si è dichiarato né completamente « colpevole > 
né completamente « innocente ». Grosso modo, ha ammesso 
i «fatti». Ma — per citare i termini usati nel resoconto 
di « Nuova Cina » — ha fondato la propria difesa « sulle 
cosiddette condizioni storiche». . 

Nel corso di tutta la rivoluzione culturale Yao Wenyuan 
era l'uomo che controllava i mass-media. Le accuse e i 
fatti riguardano quindi ciò che egli ha scritto o fatto 
scrivere e fatto trasmettere dai giornali e dagli strumenti 
radio-televisivi. Che sulla stampa siano comparse certe 
cose è incontestabile. La tesi dell'accusa è che Yao 
Wenyuan abbia abusato del suo potere sui mezzi di infor
mazione per « favorire un'usurpazione dei potere nel par
tito e dello Stato e rovesciare fl potere politico della ditta
tura del proletariato » da parte della « banda dei quattro ». 
Questo Yao lo nega. Nega di essere stato uno strumento 
delle «cricche» di Lin Biao e Jiang Qing a questo fine. 
Nega di aver attaccato « tutti i vecchi quadri » e ammette 

. di averne attaccati « solo alcuni ». Nega che aver definito 
- « contro-rivoluzionari » e « cattivi elementi » i dimostranti 
di piazza Tienanmen sia stato «incitare al rovesciamento 
della dittatura del proletariato». E per di ohi nùnaeda 
di far seguire un memoriale scritto alla sua diresa orale. 

La pubblica accusa ritiene «completamente inaccetta-
tHÌt» questo.suo «ammettere di essere in torto e negare 
di aver commesso crimini». E si indigna per fl fatto che 

' Yao non abbia votato menzionare la « cricca contro-rico-
luzionaria di Jiang Qing», negando così il «complotto*. 

^Gli avvocati difensori, dal canto loro, si collocano, per 
cosi dire, a metà strada tra l'accusa e fi loro assistito. 
Nei confronti di alcune delle accuse contestate sostengono 
che « non è possibile concludere» che Yao Wenyuan « sia 
coinvolto in un complotto con due otiti membri della banda 
dei quattro, Zhang Chunqiao e Wang Hongwen ». Per 
quanto riguarda altre, obiettano che i «crimini» erano 
stati commessi «su «frazione dì Jiang Qing. S membro 
phì influente della banda dei quattro*. Su altre ancora, 
ammettono le responsabilità del loro «assistito», ma met
tono l'accento sulla tesi che queste « erano inferiori rispet
to alle responsabUua di Jiang Qing e di Zhang Chunqiao ». 
Alla fine, d'accordo o meno che sia con la fine» seguita 
dai suoi difensori Yao Wenyuan dice che « non ha niente 
da aggiungere». 
' Yao Wenyuan è il quarto, sui dieci imputati, per fl 
quale manchi solo la sentenza. Per tre dei militari e due 
dei « civili » — Wang Hongwen e Zhang Chunqiao — man
ca fl «dibattimento» che comunque — a quanto si è con
statato sinora — è cosa abbastanza spiccia. Per la sola 
Jiang Qing risulta da completare anche la parte preli
minare di contestazione delle accuse. 

Ginzbvrg 

Grave escalation in Medio Oriente 

Attacco israeliano 
nel sud Libano 

Coinvolti i siriani 
L'artiglieria della FAD risponde al fuo
co - Il governo libanese ricorre all'ONU 

BEIRUT — Un nuovo vasto 
attacco israeliano nel sud del 
Libano ha provocato un gra
vissimo aumento della tensio- -
ne in Medio Oriente, coinvol
gendo,. per la prima volta le 
unità ± siriane * della « Forza 
araba di dissuasione ». Il fuo
co dell'artiglieria israeliana .. 
— che appoggiava l'azione di 
una « forza d'attacco » di cir
ca seicento soldati — ha in
vestito infatti postazioni del- . 
le truppe siriane della FAD a 
nord del fiume Litani, presso 
il villaggio di Rihan: tre sol
dati sono rimasti uccisi, se
condo quanto confermato da 
un portavoce del governo di 
Damasco. I siriani hanno ri
sposto al fuoco, bombardan
do postazioni militari nel nord 
di Israele. Anche i palesti
nesi hanno replicato all'at
tacco israeliano, lanciando 
razzi terra-terra Katiuscia sul
l'alta Galilea. 
• L'incursione — che ha coin

ciso con il rinnovo.del man- : 
ciato aiìa forza di pace del-
l'ONU dislocata a sud del fiu- . 
me Litani — ha coinvolto an- ; 
che i «caschi blu»; un sol- -ì 

• dato norvegese ' gravemente . 
ferito* è stato raccolto dagli 
elicotteristi italiani che lo 
hanno portato all'ospedale del-
l'ONU a Naqura (dove è fl 
quartier generale dei « caschi 
blu»). Come si vede, ci sono 
tutti gli elementi per un pos
sibile allargamento degli scon
tri. • ;-'• "-•••• !.••.:• -\ - ' < • -•' 

NeL pomeriggio di ieri fi 
sud Libano era ancora sotto \ 

\ il fuoco delle artiglierie, a -
: molte ore dalla conclusione ':l 

del raid che era iniziato nel- ^ 
la notte. Il ministro degli este- ' 
ri libanese Fuad Butros ha 
annunciato che il suo gover- '•'• 
no intende ricorrere al Con
siglio di sicurezza contro quel-
la che il presidente Sarkis ha 
definito « una aperta aggres- ' '• 
sione»: il Libano chiederà 
inoltre ancora una volta che 
la forza di pace dell'ONU sia 
dotata'di «mezzi di dìssu& 
siane più efficaci* (finora i ' 
« caschi blu » dispongono solo 
di armi leggere ed individua-

. l ì ) . ' v - . . - ••:.•- VÌÌ-> • - , : : - . ; 

Anche : Washington ' ha e-
spresso la sua preoccupazio
ne; «É* chiaro — ha dichia
rato il portavoce del Dipar- .' 
timento di Stato, John Tratt- ' 
ner — che ogni azione delle 
forze di difesa israeliane che 
investa le forze siriane rap-
nresenta un nuovo, pericolo
so elemento». . ;. 

L'attacco (che era stato 
preceduto ventiquattr'ore pri
ma da un'analoga incursione 
effettuata' dalle milizie di de
stra del maggiore Saad Had-
dad, sostenute da Israele) è : 
scattato prima dell'alba ed 
ha visto impegnate unità ter
restri ed eli-portate. Gli israe
liani hanno investito numero
si villaggi. fra cui Mahmou- ; 
diva, Aishieh. Jarmak e Khor- ~ 
dali, nonché la cittadina di 
Nàbatiyeh, capoluogo • della 
regione a nord-est del Litani " 
controllata dalle « forte co- '• 
munì » palestinesi-progressi
ste. Secondo Tel Aviv, sareb
bero stati uccisi una quindi
cina di guerriglieri, le perdi- ' 
te israeliane sarebbero di un 
morto e tre feriti; l'agenzia 
palestinese Wafa parla di 
quattro palestinesi feriti e di 
diciassette israeliani tra morti . 
e feriti. 

L'avanzata delle forze ìsrae- . 
liane è stata appoggiata, co
me si diceva in principio, da 
un massiccio martellamento di 
artiglieria. Sono stati colpi
ti la cittadina di Nàbatiyeh. 
il ponte di Khordali (transito 
strategico sul fiume Litani). 
i dintorni del castello crocia
to di Beaufort. che è una del
le principali roccaforti pale
stinesi nella zona e contro cui 
gli israeliani si accaniscono 
da tempo senza risultato. Ai 
tiri dell'artiglieria terrestre si 
sono aggiunti quelli dei can
noni delle motovedette, al lar
go della costa: colpiti la cit
tà di Tiro e fl vicino campo 
profughi palestinese di Ra-
shidjyeh. Sia la città che il 
campo negli ultimi anni sono 
stati già bersagliati decine e 
decine di volte da terra, dal 
mare e dall'aria. 

Conclusa l'operazione, le 
truppe israeliane sono state 
evacuate con elicotteri, ma i 
tiri di artiglieria sono prose
guiti per molte ore. Ai can
noni israeliani hanno repli
cato, come si è detto, i can- -
noni delle forze siriane e i 
landa-razzi palestinesi. 

La guerra è dunque tornata 
nel sud Libano (l'ultima in
cursione su vasta scala era 
dell'agosto scorso) e c'è tor
nata con gravi rischi dì esca
lation: quello di ieri è stato 
infatti fl primo scontro di
retto tra siriani e israeliani 
(a parte ita duello aereo di < 
alcuni mesi fa) sul suolo li
banese don» la guerra errile1 

del 1975-7I: e non è difficile 
le isanlirifinni, 

Terremoto 
con morti 
^ fer i t i 
nell'Iran^ ,.',,;. . v i i - 1 

TEHERAN — Un vlolen-" 
to terremòto ha colpito là 
scorsa notte la regione 
centrale dell'Iran > e ' la 
stessa capitale, causando 
morti, feriti e gravi danni. 
Il sisma ha avuto una in
tensità di 5.7 gradi della 
scala Richter. A Teheran 
si sono avuti soltanto fe
riti e danni materiali, ma 
nella città santa di Qom 
(60 km. a sud-est di Tehe
ran) e nei villaggi circo
stanti si sono avuti alme- . 
no 26 morti e un numero 
elevato di feriti. Si ritie
ne che tuttavia il bilancio ' 
sia ancora parziale: nelle 
prime ore, infatti, l'agen
zia Pars aveva dato la 
sensazione che ci fossero 
solo danni, ma.non vitti- . 
me. lì terremoto è statò 
avvertito con intensità an
che nelle città di Qom, 
di Qazvln, di Ande di Ka-
shan, di Saveh. di Dell-
jan; l'epicentro è stato lo
calizzato a circa 200 chi
lometri da Teheran. 

A Washington 
la risposta 
iraniana 

sugli ostaggi:, 
WASHINGTON — I tre é-
missari del governo algeri
no che fungono da media*. 
tori tra Iran e Usa nella 
vicenda degli ostaggi, han
no consegnato ieri a Wash- • 
ington la « risposta, - defi
nitiva» del. governo ira
niano alle proposte ameri
cane. Il segretario di Stato 
Muskie si è limitato a di
chiarare: « S* un lungo 
documento che richiede at
tento studio^, sarebbe pre
maturo ora tentare votò 
taziont». Il portavoce del 
dipartimento di Stato, 
Trattiiér, ha definito i ne
goziati <tùn processo com
plicato, difficile, che rf-
chiede tempo » e ha lascia
to intendere che la libe
razione degli ostaggi non 
è Imminente e comùnque 
non' avverrà prima di Na
tala -•"-•- - -• 
— Come si sa, nella « rispó
sta » si chiede una «e garan
zia finanziaria» americana 
come ultima condizione 
per il rilascio degli ostag
gi, essendo le altre pro
poste USA « net comples
so accettabili ». Ieri fonti 
iraniane hanno detto che 
tale garanzia dovrebbe 
consistere nel deposito 
presso la banca statale al
gerina «dei beni iraniani 
congelati negli USA »' (il 
che comporterebbe per il 
governo americano certi . 
problemi) o, secondo al
tre fonti, di *una som
ma in danaro o titoli* 
a copertura della garan
zia. Il deposito dovrebbe 
avvenire nell'attesa di un 
giudizio definitivo • sul 
contenzioso fra i due Pae
si: in cambio infatti del
le « garanzie di buona va- . 
tonta* da parte america
na, il governo iraniano . 
— ha detto il ministro 
per gli affari esecutivi Na-
bavi — è * disponibile per 
una forma di arbitrato, 
accettabile dalle due par
ti, per l'esame delle di
spute fra Iran - * Stati 
Uniti*. . 

La Somalia 
si considera 

cin stato 
di guerra* r 

GIBUTI — Clima ancor» 
di tensione nei Corno 
d'Africa, dove la Somalia 
«si ritiene in stato di 
guerra con rEtiopia ed U 
Kenia ed ha decretato • 
tale scopo lo stato d'emer
genza nel Paese*. Cosi ha 
dichiarato l'ambasciatore 
somalo nel Kuwait, Ali 
Hashl, Il quale ha detto 
che Mogadiscio considera 
la recente dichiara itone 
etiopìca-kenyota — che 
parlava di «coordina
mento detrazione contro 
respansionismo soffialo » 
— come una e dichiarazio
ne di guerra*. La dichia-
razrone in questione era 
stata approvata 11 4 di
cembre a conclusione dei 
colloqui fra 11 presidente 
etiopico Menghistu e il 
presidente del Kenia Arap 
MOT. i quali avevano e-
spresso preoccupazione per 
le rivendicazioni somale 
sull'Ogaden e sulla pro
vincia del Nòrd-est ke-
nyota, ma avevano riaffer
mato ruspiclo di poter 
avere con Mogadiscio rap
porti di buon vicinato. Da 
parte somala si è risposto 
invece con accenti guerre
schi e adottando, come si 
è visto, misure di emer
genza. 

Ieri stesso fl presidente 
Menghistu ha dichiarato 
ad Addis Abeba che l'Etio
pia «non vuole ìa guerra 
con la Somalia* e si au
gura che il governo soma
lo ponga fine «alla sua 
pottticm espansionistica». 

: _("• 


